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Napoli, 24 febbraio 2008

Resoconto delle attività svolte nell’anno sociale 2007
Attività divulgative
Attività interne:
E’ stato svolto, presso la Sede Sociale, il corso di Archeoastronomia per i Soci dell’UAN, aperto anche ai collaboratori esterni della Sezione. Tale corso si è articolato in dodici incontri, presentando le più interessanti evidenze archeoastronomiche venute alla luce nell’ultimo secolo nonché alcune delle attività di ricerca effettuate dalla Sezione stessa.
E’ stata inoltre effettuata la presentazione dei lavori della Sezione nel corso dei Mercoledì del Cielo, presso la Sede Osservativa.

Attività rivolte verso l’esterno:
17 maggio: Napoli, conferenza presso SICDAI. Relazione
28-29 settembre: Roma, VII Convegno annuale della Società Italiana di Archeoastronomia (SIA)
18 ottobre: Napoli, Visita Serale Astronomica presso l’Osservatorio di Capodimonte. Relazione
24 novembre: Agerola, Convegno degli Astrofili Campani. Relazione

Attività di Ricerca
Analisi degli orientamenti dei templi italici

In collaborazione con la Soprintendenza Archeologica del Molise e con l’Archeoclub di Torre del Greco sono state effettuate, nel corso del 2007, le seguenti undici trasferte per il rilievo archeoastronomico dei siti:
28 gennaio
Teano (CE)

25 febbraio 
Cansano (CH), Quadri (CH)
15 aprile   
Cansano (CH)
24 aprile    
Cansano (CH)
27 maggio 
Lavello (PZ)
09 giugno  
Foce Sele (SA)
21 luglio 
San Buono (CH), Quadri (CH)
28 luglio 
Morcone (BN), Bebio-Circello (BN)
14 agosto 
Alfedena (AQ)
20 agosto
Grottole (MT)

15 settembre 
Amplero-La Giostra (AQ)
Tutti i dati sono liberamente accessibili all’indirizzo:

http://digilander.libero.it/FRRU/templi/TT/TT.htm
Durante l’anno sono stati inoltre realizzati, presso la Sede Sociale, numerosi incontri della Sezione al fine di preparare le trasferte, di commentarne i risultati e, da dicembre 2007, di iniziare l’analisi astronomica dei dati raccolti; analisi che è ancora in atto.
Allineamenti di buche a Trinitapoli (FG)
A novembre del 2007 la Soprintendenza Archeologica della Puglia ha chiesto alla Società Italiana di Archeoastronomia (cui l’UAN aderisce da alcuni anni) una collaborazione per risolvere il mistero di oltre seicento buche rinvenute in un’area sacra della media età del bronzo a Trinitapoli, non spiegabili dal solo punto di vista archeologico.
La SIA ha accettato, affidando la ricerca a un comitato composto da:
Elio Antonello, astrofisico dell’INAF-Osservatorio Astronomico di Merate. Presidente SIA

Vito Francesco Pòlcaro, astrofisico dell’INAF-CNR di Roma

Franco Ruggieri, Coordinatore della Sezione di Archeoastronomia dell’Unione Astrofili Napoletani.

Pertanto l’intera Sezione è stata chiamata a collaborare alle indagini.

Attività di ricerca:

Il 13 e 14 dicembre 2007 il comitato è stato ospitato dal Comune di Trinitapoli allo scopo di effettuare una serie di rilievi preliminari in situ. In quell’occasione, presso la sala delle conferenze del Parco Archeologico locale, è stata tenuta una relazione congiunta dei tre componenti dal titolo:
E. Antonello, INAF – V.F. Polcaro, INAF – F. Ruggieri, UAN
Alcune considerazioni sugli allineamenti delle buche dell’Area Sacra di Trinitapoli

Il 12 febbraio 2008 gli stessi componenti del comitato si sono riuniti a Roma, presso l’Aula Livio Gratton dell’INAF-CNR di Tor Vergata, con Anna Maria Tunzi, funzionario responsabile dello scavo, e le archeologhe Maria Angela Lozupone e Laura Incerti della Soprintendenza pugliese per decidere insieme le strategie di ricerca.
Componenti della Sezione AA2

Al 23 febbraio 2008 risultavano iscritti alla Sezione di Archeoastronomia dell’UAN 
18 Soci dell’UAN

6   Collaboratori esterni

più un certo numero di Soci che, pur non partecipando direttamente alle attività della Sezione, hanno richiesto di essere inseriti nella mailing list [AA2_UAN] per essere tenuti al corrente delle ricerche in atto.

Franco Ruggieri
Programma di massima per le attività da svolgere nell’anno sociale 2008

Attività divulgative interne
Il corso di Archeoastronomia, già iniziato il 3 febbraio 2008, assume quest’anno un taglio più spiccatamente didattico, inserendo quegli elementi essenziali di astronomia sferica e di archeologia pratica indispensabili per un corretto svolgimento delle ricerche.
Al termine del corso verrà rilasciato, su richiesta dei singoli partecipanti e secondo modalità da definire (non esclusa la presenza fisica agli incontri), un attestato di partecipazione.
Attività divulgative esterne

Secondo necessità, opportunità e disponibilità dei Relatori.

Attività di Ricerca

Proseguono le ricerche in atto, auspicando la collaborazione di altre Soprintendenze archeologiche e di esperti, anche esterni all’UAN, per le differenti competenze necessarie.
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